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Iniziamo questa avventura edito-
riale contro il tempo. Quello che 
avanza e quello sul quale siamo 
seduti. Prima ancora dei conte-
nuti della rivista che proponiamo 
al pubblico nazionale è in gioco 
la loro forma: cartacea. Nessuna 
disponibilità in digitale. Leggere 
su carta è diverso che leggere su 
video. Così come scrivere. Sono 
forme cognitive diverse, forse non 
del tutto in contrasto, ma non del 
tutto coincidenti. Esploreremo anco-
ra questa possibilità, tradizionale, 
come se fosse nuova. E qui entrano 
i contenuti. Perché nuova è la situa-
zione che ci troviamo a vivere. Fa-

Sparagmós
Cronache in corpore vili
remo in modo di ricordare ai lettori 
che siamo di fronte a qualcosa che 
ghg� lb� in¸� ]^Ûgbk^� g^iink^� ngZ�
campagna stampa, è una mobili-
mZsbhg^� mhmZe^� ]^ee�bg_hkfZsbhg^'� B�
nostri concittadini sono ipnotizzati, 
immobili, davanti alle tv. Per il solo 
fatto di usare la carta è il segno del 
nostro essere refrattari. Non siamo 
neppure del tutto avvezzi alle re-
toriche apocalittiche. Con il gran-
de storico cattolico francese Henri 
Bk®g®^�FZkkhn�lZiibZfh�[^g^�\a^�
eZ� 
Ûg^� ]^e� fhg]h� ghg� ¯� i^k� ]h-
mani”, ma ci pare evidente che se 
non è il mondo è almeno un mon-
do a sparire. Quello della conver-
sazione ben formata e informata; 
quello delle contrapposizioni ben 

motivate; quello della dignità delle 
posizioni avverse legittimate dalla 
piena comprensione delle ragioni 
]^ee�Zemkh'�Mnmmh�jn^lmh�ghg�\�¯�`b¨�
più e non sapremo se ritornerà. 
Non vorremmo essere facili profe-
mb�� lhebmZf^gm^� ghg� aZggh� fhemh�
successo. Avrete capito che inizia-
mo nel pieno di una stretta della 
libertà che incide direttamente sulla 
carne e i corpi. È vero che il II com-
fZ� ]^ee�Zkm'� ,+� ]^eeZ� <hlmbmnsbhg^�
Zff^mm^� e�ZnmhkbssZsbhg^� ]b� mkZm-
tamenti sanitari obbligatori, ma in 
un quadro nel quale le esigenze di 
salvaguardia della salute collettiva 
sono indirizzate ai singoli che della 
comunità ne fanno parte con diritti 
e doveri reciproci. È la salute delle 

La Paura incoronata
di Massimiliano Peroni

Da diversi anni, nelle società occi-
dentali, le persone sono dominate 
]Zee�b]heh� ]^eeZ� IZnkZ%� hllbZ� ]Zeeh�
spettro permanente di una qualche 
fbgZ\\bZ� ]b� ]Zggb� [bheh`b\b%� Ûlb\b%�
materiali. Paura per la vita, in que-
lmh� h� jn^ee�Zli^mmh4� ZeeZ� Ûg� Ûg^%�
Paura della morte.
È lZ� IZnkZ� mbib\Z� ]^ee�^ih\Z� h]b^k-
na, quando strutturalmente non si 
concepisce più un Fuori rispetto ai 
\hgÛgb� lbf[heb\b� ^� \hg\k^mb� ]^eeZ�
lh\b^m¨� lm^llZ3� e�bgm^kh� ibZg^mZ%� Ûg�
nelle sue risorse naturali, è oggi 
trattato come materia da sfruttare, 
riordinare, manipolare secondo le 
direttive ed esigenze squisitamente 
antropiche dei fondi di investimen-
to, delle organizzazioni sovrana-
zionali, degli stati ecc. Niente deve 
sfuggire alla `ho^kgZg\^, il Potere 
non tollera vi sia Altro da sé.
Pertanto questa Paura emerge 
quando ciascuno nasce cresce 
muore in un ambiente sociale pres-
lh\a®�]^e�mnmmh�ZkmbÛ\bZe^%�]Ze�jnZe^�
si sente iper-protetto ma del quale 
è iper-dipendente. Iper-connesso, 
insomma, a tutte quelle titaniche 
fZ\\abg^�!blmbmnsbhgb%�hk`ZgbssZsbh-
ni, aziende, media) che gestiscono 
ogni momento del suo vivere. 
Difatti, aggrovigliato Z�ikbhkb in in-

9hg[Ydakk]�\]Zgd]
\a�Kl]^Yfg�K]jYÚfa

Ih\h�ikbfZ�\a^�e�^ib]^fbZ�]b�COVID 
esplodesse venne alla luce uno dei 
più importanti saggi di questi anni, 
Be�\ZibmZeblfh�]^eeZ�lhko^`ebZgsZ di 
LahlaZgZ�Sn[h__'�E�Znmkb\^%�ikh_^l-
lhk^llZ� ^f^kbmZ� ]^ee�ngbo^klbm¨� ]b�
Harvard, vi spiega dettagliatamen-
te come lo strumentalismo adottato 
da una nuova forma di capitalismo 
abbia aggressivamente cominciato 
a sfruttare, soggiogare e plasmare 
il comportamento umano facendo 
leva sul vertiginoso sviluppo e sul-
la pervasiva diffusione della tec-
nologia del controllo, quella che 
va dagli smartphone al cosiddetto 
Bgm^kg^m� h_� Mabg`l. Le divertenti e 
utili funzioni di servizio gratuite, 
già considerate indispensabili dal-
e^� fZll^� !e^� kb\^k\a^� ln� @hh`e^%�
le interazioni via Facebook ecc.) 
ottengono in cambio quantità astro-
nomiche e continue di dati su di noi, 
i nostri comportamenti, la nostra in-
mbfbm¨'�KZ\\hemb�Zg\a^�^�lhikZmmnmmh�
\hg� e�Znlbebh� ]b� f^mh]b� bgoZlbob� !Z]�
es. il microfono, la videocamera e 
e�Z\\^e^khf^mkh� ]^e� ghlmkh� \^eeneZ-
re), questi nutrono complessi algo-
kbmfb� ]b� bgm^eeb`^gsZ� ZkmbÛ\bZe^� i^k�
studiarci, analizzarci, e conoscerci 
meglio di quanto noi stessi potrem-
mo. Lo scopo è garantire \^km^ssZ 
sulle nostre reazioni agli impulsi 
progettati per indurci a un acquisto 
h�Z�\Zf[bZk^�hibgbhg^�ihebmb\Z�!]Ze-
la pubblicità su misura allo scanda-
lo <Zf[kb]`^�:gZermb\Z). 
E�bfieb\bmZ� gZkkZmboZ� ]^e� [^aZobh-
rismo, secondo la quale gli esseri 
umani e la loro interiorità vanno 
studiati e gestiti come oggetti è 
divenuta prassi e fondamento del 
potere esercitato dai kh[[^k�[Zkhg 
del nostro secolo, le grandi corpo-
ration della sorveglianza, seguiti 
da un nugolo crescente di estrat-
tori, mediatori e rivenditori di dati 
privati tra i quali si annoverano 
non poche agenzie governative. 
H`gb� m^gmZmboh� ]b� k^lblm^gsZ� [ZlZ-
ta sul diritto e il principio di libertà 
individuale è stato sinora futile: chi 
detiene la conoscenza e i mezzi 
per gestire tale meccanismo sta già 
modellando il mondo nuovo a una 
velocità impensabile per qualunque 
procedura democratica. Il cambia-
f^gmh� ¯� i^k\heZmh� Ûg� g^b� ghlmkb�
atteggiamenti quotidiani, facilitati 
dalle interfacce mediatiche che 
premiano vanità ed egotismo per 

Znf^gmZk^� e�^lmkZsbhg^� ikhÛeZgm^'�
Anche noi, come società, abbiamo 
iniziato a considerare e a trattare 
gli altri alla stregua di oggetti da 
fh]bÛ\Zk^�l^]nmmboZf^gm^�\hg�b�gh-
stri monologhi e le nostre esibizioni, 
mai come i soggetti personali di un 
dialogo fra pari.
La pandemia è stata dunque etimo-
logicamente apocalittica. La crisi 
civile da essa determinata è giun-
ta difatti a manifestare la natura 
fantasmatica della nostra stessa 
razionalità dialogante alla quale, 
senza che ce ne fossimo accorti, 
]Z� m^fih� lb� ^kZ� lhlmbmnbmZ� e�b]bhsbZ�
fhgheh`b\Z�]^e�\hff^k\bh'�Hll^k-
obZfh�`eb�il^n]h&]b[Zmmbmb�lnee�ngb\Z�
piazza pubblica rimasta, quella 
]^b�lh\bZe�f^]bZ'�GhghlmZgm^� e�Zi-
parenza di discussioni razionali, si 
reggono quasi tutti su quelli che si 
lZk^[[^�m^gmZmb�]b�]^Ûgbk^�
ik^lni-
ihlmb�Û]^blmb\b��fZ�\a^�\k^]h�lbZ�bg-
vece più corretto chiamare “opzio-
ni di consumo”. Entrambi i fronti di 
maggioranze e minoranze irretite 
selezionano dati, autorità e notizie 
dalla nebula di confusione media-
mb\Z� ^� bg\^km^ssZ� l\b^gmbÛ\Z� \a^�
\hgmkZ]]blmbg`n^� e�bgm^kZ� ob\^g]Z�
COVID per garantirsi la forza violen-
ta di una presunta oggettività tec-
nica. Questa sostituisce il principio 
di responsabile libertà soggettiva 
quale fondamento del diritto civile 
]^ee�aZ[^Zl� \hkinl e della legitti-
fbm¨�ihebmb\Z�]b�ohe^k^�h�kbÛnmZk^�eZ�
oZ\\bgZsbhg^'� �e�Zih\Zebll^�^iblm^-
fheh`b\Zf^gm^�]^[he^�!`bZ\\a®�ho-
obZf^gm^%�n_Û\bZe^�h�Zem^kgZmboZ%�eZ�
l\b^gsZ�]b�h``b�̄ �e�^kkhk^�]b�]hfZgb�
^� e�^kkhk^� ]b� h``b� ihmk^[[^� ^ll^k^�
la verità di domani) della libertà 
politica e della storia. 
Un post che gira per la rete è da 
questo punto di vista esemplare. 
E�Znmhk^� ob� lhlmb^g^ di non sapere 
cosa vi sia nel vaccino, proprio 
come non sa cosa sia contenuto 

g^e�;b`�FZ\%�h�g^`eb�ahm�]h`, o in 
altri farmaci per trattare il cancro, 
e�AIDS, la poliartrite, o i vaccini per 
g^hgZmb�h�[Zf[bgb'�Fb�Û]h�]^e�fbh�
medico quando dice che è neces-
sario”. Il breve testo esprime con 
lheeb^oh� ^� i^klbgh� hk`h`ebh� e�bfih-
tenza e la deresponsabilizzazione 
soggettiva accettando come incol-
fZ[be^� e�Zlbff^mkbZ� ]b� jn^ee�ZlmkZm-
to sapere “oggettivo” che divide la 
società tecnologica fra chi sa e può 
agire e chi, ignorando, deve subire.

persone che si deve difendere non 
la salute del collettivo organico nel 
quale la persona è inserita. Siamo 
convinti che nel deteriorarsi di ogni 
prospettiva comunitaria, soprattutto 
di quelle intermedie, dalla famiglia 
in su, il ritorno della collettività 
organica, di razza o di classe, di 
elezione o pattizia, convenzionale 
o di mero interesse, sia una forma, 
h�ib½�_hkf^%�]b�lZ\kbÛ\bh�]b�jnZe\n-
gh� Z� oZgmZ``bh� ]b� jnZe\ng�Zemkh%�
dei molti a vantaggio dei pochi. 
Inaccettabile. Con questo _hebh cer-
cheremo di mantenere aperto lo 
spazio che che divide il singolo dal 
collettivo, la persona dalla sua di-
spersione nella massa. Questo spa-
zio si chiama libertà. 

2

2
\^llZgmb� bgm^kf^]bZsbhgb%� e�^ll^k^�
umano è sempre meno portato a 
vivere esperienze autentiche, diret-
te, a contatto col reale mhnm� \hnkm 
!\hg� be� \hkih� Zemknb� bg� ikbfbl, per-
lbgh� \hg� eZ� ikhikbZ� Ûlb\bm¨"'� Ghg�
sviluppando autonoma conoscen-
sZ� ]b� l®%� ]^ee�Zemkh%� ]^e� fhg]h%� lb�
ritrova spaventosamente imprepa-
rato a fronteggiare quel margine 
bkkb]n\b[be^� !bgmkbgl^\h� Ze� k^Ze^� bg�
quanto tale) di sofferenza, rischio, 
imprevisto. E non apprende mai ad 
elaborare modi autonomi di sop-
portare, adattarsi, destreggiarsi, 
mettersi alla prova, saggiare il suo 
potenziale, scoprire le sue risorse, 
rigenerarsi. Un uomo del genere 
non ha coscienza alcuna dei suoi 
ebfbmb�gZmnkZeb�^�lb�ebfbmZ�Z]�Z_Û]Zklb%�
come un fragile infante, al mecca-
gblfh�lh\bZe^�]b�\nb�lhikZ'�KbfhllZ�
dal suo orizzonte la consapevolez-
za della creaturalità e mortalità, 
i^k� e�nfZgh� bg_ZgmbebssZmh� \hgm^f-
poraneo ogni minimo evento “non 
calcolato” diventa fonte di ansia 
e apprensione, è percepito come 
traumatico, suscita appunto Paura. 
Qui il guaio è che, in un certo senso, 
il sistema, per come è fatto, si com-
porta in maniera uguale al singo-
lo, non potendo che patire il fatale 
cortocircuito mentale della Paura: 
in fondo, ad ogni livello, si esprime 
la medesima paranoica smania di 
Sicurezza e/o Salute totale, quale 

lhensbhg^� ZnmhfZmb\Z%� e�ngb\Z� l^]b-
\^gm^� kZsbhgZe^%� Zee�bgmknlbhg^� ]b�
ng� bg\hg\^ib[be^� :emkh� !hoobZf^g-
m^%�e�:emkh�\Zf[bZ%�Z�l^\hg]Z�]^eeh�
sguardo, non è lo stesso per il co-
mune cittadino e per i vertici delle 
classi dirigenti). La Paura non può 
che farsi panica, pan-demica, giac-
ché attraversa tutti e tutto, contagia 
be� \hfie^llh� ]^ee�bgm^k\hgg^llbhg^�
globale. E così la Paura viene in-
coronata Autorità, assurge a fon-
damento forte del vivere comune, 
pietra angolare della mentalità 
dominante. Idolo, dio mondano, 
]^oZlmZgm^� ]^fhg^� \hee^mmboh'� @kb-
maldello giocoforza essenziale del 
Potere per portare a compimento 
ng�bkk^``bf^gmZsbhg^� l^\nkbmZkbZ�
delle strutture sociali, una trasfor-
mazione tecnocratica degli appa-
kZmb� ]^fh\kZmb\b%� ngZ� \hgÛ`nkZsbh-
g^� g^h&mhmZebmZkbZ%� Zee�bgl^`nbf^gmh�
della brama del rischio-zero, della 
liZkbsbhg^�]^ÛgbmboZ�]^e�k^Ze^�g^eeZ�
macchina.

in questo numero
Novanta! La paura!!! Così nelle 
mhf[he^�^�g^eeZ�lfhkÛZ�gZihe^-
tana, ma anche nel mondo che si 
va disegnando. Lo spiega, bene, 
/CSSKMKĚKCNO�2GRONK��C�P���.
&CRKO�$KCIKOěěK�ik^_^kbl\^�e�hllb-
moro. Sotto questa forma retorica 
obo^�e�bgmk^\\bh�i^ko^klh�mkZ�!\Zmmb-
va) politica pandemica e la cultura 
ihi%�jn^eeZ�\a^�\hlmknbl\^�e�bffZ-
ginario di nuove generazioni, a 
P���. 
/KEJGĚG�/OEEKOĚC ci conduce 
nella fucina delle odierne nefan-
dezze giuridiche, ne indica di piut-
tosto importanti, C�P���. 
'ĚKO�2COĚONK indica da par suo 
ciò che oggi viene annullandosi: il 
\hkih�^�eZ�lnZ�Ûlb\bm¨%�C�P���. 
Corrado Mezzina, precisa la 
differenza tra il monitoraggio delle 
reazioni avverse con farmacovi-
gilanza attiva e passiva. Il caso 
emblematico di uno studio di vac-
cinovigilanza attiva condotto dalla 
K^`bhg^�In`ebZ%�C�P���. 
2KGěRO�'SPOSKěO racconta qual-
\a^�]^mmZ`ebh�lneeZ�i^lm^�g^e�FZg-
zoni, per avvicinarci al mondo 
delle somministrazioni vaccinali. 
<�^gmkZ�:gl^ef�Db^_^k%�C�P���.
5ěGHCNO�5GRCĂNK e quella che 
chiama Apocalisse debole. Ci vie-
ne somministrata a piccole dosi, 
ma è invasiva, pertinace, inelimi-
nabile. È forse il nuovo orizzonte 
della nostra vita, C�P���.
2COĚO�%KEEKOĚK sintetizza: produci 
consuma crepa. È possibile essere 
ridotti a questa trinità devastante? 
#�P���.

Hanno scritto sul numero 
zero di 5PCRCIMuS, e 
contano di farlo ancora: 
&CRKO�$KCIKOěěK, chitarrista, 
compositore, produttore, 
insegnante di musica; in 
giovinezza ha cercato di diventare 
rockstar, in età adulta stimato 
professionista di musica, fallendo 
entrambi gli obiettivi; ha trovato 
pace suonando musica liturgica e 
scrivendo di musica e narrativa. 
2COĚO�%KEEKOĚK, dottorando in 
ÛehlhÛZ�]^e�]bkbmmh%�lb�bgm^kkh`Z�
lnee�b]^gmbm¨�\nemnkZe^�bmZebZgZ�^]�
europea da quando era in fasce. 
H``b�eh�_Z�]Zee�hll^koZmhkbh�
i^\nebZk^�]^ee^�FZk\a^%�\a^�¯�
Zg\a^�eZ�lnZ�m^kkZ�]�hkb`bg^'�
2KGěRO�'SPOSKěO, storico del 
Kblhk`bf^gmh%�aZ�lmn]bZmh�\hg�
Franco Della Peruta, si occupa di 
LmhkbZ�eh\Ze^�]b�FbeZgh4�lmn]bhlh�
del pensiero federalista di Carlo 
Cattaneo e ammiratore del 
lnh�`kZg]^�^l^`^mZ�@Z^mZgh�
Salvemini. 

Corrado Mezzina, tecnico 
commerciale del farmaceutico. Per 
scontare i suoi peccati si aspettava 
una punizione, mai quella di 
scrivere per una rivista. 
/KEJGĚG�/OEEKOĚC, magistrato 
^�[b[ebhÛeh%�\heeZ[hkZ�Z�kboblm^�
letterarie e promuove e organizza 
corsi di letteratura. 
'ĚKO�2COĚONK, incapace di 
volare a bocca aperta, come il 
\hgm^kkZg^h�lZg�@bnl^ii^�]Z�
Copertino, depensa planando 
lhmm�Z\jnZ�Z�[h\\Z�\abnlZ4�mkZ�
ng�Zig^Z�^�e�ZemkZ�aZ�in[[eb\Zmh�
quattro libri e collaborato a una 
ventina tra periodici e siti. 
/CSSKMKĚKCNO�2GRONK, laureato 
bg�ÛehlhÛZ%�eb[kZbh%�\kbmb\h�]^eeZ�
società e promotore di svariate 
attività culturali. 
5ěGHCNO�5GRCĂNK%�Ûehlh_h%�
editore e biourbanista in servizio 
attivo alla provincia italiana che 
avete dimenticato. 
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Bgm^g]bZfh�m^g^k�oboZ�eZ�ÛZf-
f^eeZ�\a^�Z\\^l^�@nm^g[^k`�
bgo^\^�]b�bff^k`^k\b�g^e�Ünbk^�
della rete, abbandonarci alla 
religione del ebgd: la connessio-
g^�bgÛgbmZ%�be�kbeZg\bh�i^ki^mnh%�
la rifrazione globale. 
G^eeZ�k^m^�lb�ihkmZ�be�Ünllh�]^e�
proprio pensiero, ottenendo 
dal khnm^k quello che i para-
gnosti stentano a ottenere neu-
khgZef^gm^�]Zee�^m^k^'�
“Passionisti della comunicativa 
��i^k�]bkeZ�\hg�<Zkf^eh�;^g^�
– non portano Dio agli altri per 
ricavare sé stessi, ma sé stessi 
agli altri per ricavarne Dio”. 
Come? “In convenevoli del 
quotidiano fatti preghiere”.
Non ci sentiamo investiti della 

fbllbhg^��]^ee�bg\abhlmkh%�i^k�
esaltarne magari gli aspetti 
i^gbm^gsbZeb�ik^Û`nkZg]h�^k^fb�
dove rifugiarci in attesa di 
tempi migliori. 
Più pragmaticamente riteniamo 
imprescindibile costruire un 
oggetto, una “cosa” che resta. 
Una carta che olezza. 
Da prendere e portare a casa.

libri negli scaffali di 
\ab�aZ�l\kbmmh�!^�ghg�
hanno preso polvere)
j!Shoshana Zuboff, Be�\ZibmZeblfh�
]^eeZ�lhko^`ebZgsZ, LUISS
j Céline, Be�]hmmhk�L^ff^ep^bl, 
Adelphi
j Ivan Illich, G^f^lb�f^]b\Z'�
E�^likhikbZsbhg^�]^eeZ�lZenm^, 
Fhg]Z]hkb�
j!K^g®�@bkZk]%�O^]h�LZmZgZ�
\Z]^k^�\hf^�eZ�_he`hk^, Adelphi
j!Fb\a^e�?hn\Znem%�GZl\bmZ�]^eeZ�
\ebgb\Z, Einaudi 
j!A^gkb�Bk®g®^�FZkkhn%�EZ�Ûg^�]^e�
fhg]h�ghg�¯�i^k�]hfZgb%�F^]nlZ
j!@bhk`bh�<hlfZ\bgb%�E�Zkm^�eng`Z, 
Laterza 
j:e^llZg]kh�FZgshgb%�LmhkbZ�
]^eeZ�\hehggZ�bg_Zf^%�@ZksZgmb!
j!Edmund Husserl, EZ�\kblb�]^ee^�
l\b^gs^�^nkhi^^, il Saggiatore 
j Friedrich Nietzsche, NfZgh�
mkhiih�nfZgh, Adelphi 
j�<Zkf^eh�;^g^%�GhlmkZ�Lb`ghkZ�
]^b�Mnk\ab, Sugar 
j�:eb\^�;^\d^k&Ah%�@nr�=^[hk]%�
Be�@bh\h�]^eeZ�@n^kkZ%�@bhf^mmb���
Antonello 
j Hannah Arendt, E^�hkb`bgb�]^e�
mhmZebmZkblfh, Edzioni di Comunità
j Pier Paolo Pasolini, E^mm^k^�
\hklZk^%�@ZksZgmb�

  
%10

641�
.'�0

#44#
<+10

+�

%10
641�

.'�0
#44#

<+10
+�

 

DOMINANTI

 

DOMINANTI

�
2'4�

.#�8
'4+6�

�&'..
'�%1

5'

�
2'4�

.#�8
'4+6�

�&'..
'�%1

5'



Ceretta brasiliana
di Elio Paoloni

Quasi dieci anni fa pubblicai un ar-
ticolo sul pelo. Postando la foto di 
una Loren ]�ZgmZg a braccia alzate 
mi esibivo in citazioni colte: Pare 
che Andrea De Chirico, cioè Savi-
gbh�be�`kZg]^%�g^ee�Zggh�*2-/�`nZk-
dasse ammiratissimo da un dehors 
di un caffè in Torino, di fronte alla 
lmZsbhg^� ]b� IhkmZ� GnhoZ%� bg� ng�^-
state bruciante, alcune fanciulle in 
Ûhk^� ^� ikhli^khl^� ^� l^gsZ� fZgb-
che che in aria portavano le loro 
braccia per fermare i cappelli di 
iZ`ebZ�fhlmkZg]h�be�ibeh�]^ee�Zl\^eeZ�
o delle ditella, come dicea Dante; 
a quel punto pare che il maestro 
stuzzicato da vivacissimo desiderio 
esclamasse ghignando: “Dovrebbe-

ro arrestarle!”. Come si può imma-
ginare – lamentavo – Courbet che 
consegna a Khalil-bey E�Hkb`bg^�]n�
fhg]^ con la vulva priva di corni-
ce, miseramente sperduta in un ro-
seo e piatto contesto?
E ancora: ciascun pelo è prezioso e 
individuale, svolge un ruolo distinto 
g^ee�bglb^f^3� [bhg]h� Ûgh� Zee�bgoblb-
bilità là dove coscia e addome si 
\hg`bng`hgh%�l\nkh�Ûgh�Zee�hiZ\bm¨�
là dove le tenere labbra richiedono 
protezione, rude e ruvido come la 
[Zk[Z�]�ng�[hl\Zbheh�lhmmh� be�\eboh�
del ventre, bruno e sparso come i 
[Z_Û�]�ng�FZ\abZo^eeb�e¨�]ho^�be�i^-
kbg^h� ]^\ebgZ� o^klh� e�Zgh�� jn^lmZ�
ÛeZ�\Zikb\\bhlZ�]b�i^eb�\a^�Zl\^g]^�
verso il mio ombelico nella mia ab-
[khgsZmnkZ%�b�kZ]b�\bn_Û�\a^�lb�[Z\bZ-
gh�Zee�bgm^kgh�]^ee^�\hl\^%�eZ�i^enkbZ�
che lambisce e addobba la fessura 

]^e�fbh�]^k^mZgh��!EZ�fh`eb^�]^e�
ob\bgh di John Updike). Nel depre-
\Zk^� e�Zoo^gmh� ]^eeZ� \^k^mmZ� [kZlb-
liana scendevo anche sui registri 
bassi, meravigliandomi che ancora 
qualcuno comprendesse il senso 
del tormentone di Antonio Alba-
g^l^3�g^llngh�lhmmh�b�\bgjnZgm�Zggb�
– forse i quaranta – avrebbe do-
vuto ridere al <\ab½� iiben� ib� mmnmmb 
di Cetto La Qualunque. Per non 
parlare del proverbiale tira più il 
pelo che un carro di buoi. Come 
è stato possibile, mi chiedevo, che 
il vello, attrattiva principale della 
zona, e il suo malizioso richiamo 
occhieggiante sotto le braccia, fos-
sero divenuti disgustosi, ripugnan-
ti, relegati nella trasgressività dei 
siti aZbkr, nicchia per perversi più 
estrema del Ûlmbg`, del [hg]Z`^, 
del ibllbg`? Come abbiamo potu-

mh�Z]^`nZk\b�Zee�bgjnb^mZgm^� gn]bm¨�
delle pieghe del corpo femminile, 
quella sì repulsiva, da cozza nuda 
!\hl³� ob^g^� \abZfZmZ� bg� LZe^gmh� eZ�
ebfZ\\bZ"�h%�i^k�Zg]Zk^�lne�kZ_ÛgZ-
mh%�]Z�i^ee^�]b�l^ki^�!\hf^�o^gboZ�
]^ÛgbmZ�bg�ng�eb[kh�]b�=�:ggngsbh"'
Frivole disquisizioni, questioni di 
eZgZ� \ZikbgZ� !ZiikhikbZmbllbfZ�
espressione). Capricci del costume, 
e�^gg^lbfh� ]^ebmmh� ]^b� `nkn� ]^eeZ�
fh]Z%� l^gm^gsbZoh'� FZ� e�nlZgsZ%�
lb`ghkb%� gZl\^� lnb� l^m� ]^ee�bg]nlmkbZ�
ihkgh`kZÛ\Z'�Lb�ihmk^[[^�i^glZk^�
Z�ng�^lZli^kZsbhg^�]^ee�bfi^kZmboh�
ikbg\biZe^� ]^e� l^mmhk^3� jn^ee�^lZemZ-
zione della visibilità degli organi 
che non consente nessun velo, nes-
sun gioco di luci, neanche un cioc-
ca di capelli, a velare i dettagli dei 
genitali, illuminati eccessivamente, 
ginecologicamente, spietatamente. 

E invece no: nasceva da esigenze 
di praticità e soprattutto di igienici-
tà dei professionisti. Igienicità. 
FZ�\hlZ�gZl\^�ikbfZ8�>]n\Zmb�]Ze�
porno, abbiamo cominciato a tro-
vare settica, contaminante, insalu-
[k^%�bglhffZ�lihk\Z%�e�ZiiZkbsbhg^�
]^ee�hkgZf^gmh�gZmnkZe^8�H�¯�lmZmh�
il porno a mutuare dalla società le 
esigenze di igiene, disinfezione, or-
dine, eleganza frigida, deodorata, 
insipida? 
Non era ancora biopolitica, no di 
certo, ma, se le mode rispecchiano 
le ideologie che vanno affermando-
si, ci siamo imbattuti nel più inav-
vertibile, marginale, triviale, tra gli 
Zf[bmb�]^eeZ�obmZ�lmkZohemb�]ZeeZ�F^-
dicalizzazione. 

di Dario Biagiotti

H`gb� ^ih\Z� aZ� b� ikh]hmmb� \nemnkZeb�
\a^� lb� f^kbmZ'� Ng�^`^fhgbZ%� g^e�
proprio periodo storico e nella pro-
ikbZ� Zk^Z� `^h`kZÛ\Z%� lb� kbikh]n\^�
in valori, mitologie, estetica e strut-
ture di pensiero.  �lb`gbÛ\Zmboh�\a^�
l�^kZ�iZg]^fb\Z�Z[[bZ�\hbg\blh�\hg�
il trionfo delle grandi piattaforme 
digitali e delle \hkihkZmbhgl della 
comunicazione, a scapito di tutti gli 
altri mezzi di fruizione più tradizio-
nali. Non solo, ovviamente, perché 
le misure governative antipandemi-
che hanno penalizzato luoghi di 
raccolta di persone come cinema, 
teatri, sale concerto, biblioteche, 
musei, lasciando campo libero ai 
colossi dello lmk^Zfbg` e dei social 
g^mphkd, quanto perché questi ulti-
fb�lhgh�lmZmb�b�f^ssb�\a^�ib½�^_Û\Z-
\^f^gm^� aZggh� mkZlf^llh� jn^ee�bg-
sieme di segni intorno ai quali si 
riconosce non solo il gruppo di 
potere di cui sono emanazione, ma 
anche la società che li subisce.
A dispetto delle fascinose inquietudi-
gb�]blmhib\a^�]b�Hkp^ee�h�;kZ][nkr%�
eZ�oh\^�]^e�iZ]khg^�!b]^gmbÛ\Z[be^�
bg�jn^ee�bglb^f^�]b�m^\gh\kZsbZ%�g^-
oliberalismo, transumanesimo, ne-

opositivismo e ossessione igienista 
e sanitaria che conosciamo bene) 
non è quella grigia e minacciosa 
]^e� Fbgblm^kh� ]^ee�:fhk^� h� ]^eeZ�
milizia del fuoco, ma quella colo-
rata, scanzonata e perennemente 
sovreccitata di ari^ della cultura 
ihi'� HllbZ%� be� \hfie^llh� ]b� ikh-
prietà intellettuali legate ai marchi 
]^ee�bgmkZmm^gbf^gmh� bg]nlmkbZe^� \a^�
viene sfruttato per la produzione 
di contenuti perlopiù audiovisivi, 
videoludici, e in misura inferiore di 
e^mm^kZmnkZ�]b�\hglnfh�!]bl^`gZmZ�^�
gh"'�E�bg]nlmkbZ�\nemnkZe^�^�e�bgmkZmm^-
nimento di massa non sono novità 
degli ultimi quindici anni, ma è in 
questo lasso di tempo che hanno 
Zllngmh�be�ehkh�li^\bÛ\h�lmZmnl. Non 
solo grazie alla dimensione gigan-
m^l\Z� ^� kZfbÛ\ZmZ� ]^ee�ZiiZkZmh�
industriale ormai multinazionale 
che li sostiene, ma in particolare 
alla perfetta sovrapposizione ide-
ologica tra i competenti a capo di 
CTS%�^gmb�ÛgZgsbZkb�lhokZgZsbhgZeb�^�
governi tecnici nazionali, la classe 
dominante, e il segmento sociale 
\a^�b]^gmbÛ\Z�l®�lm^llh�ikhikbh�g^e�
consumo consapevolmente fanatico 
di prodotti culturali pop: i g^k].
I g^k] sono quella categoria uma-

gZ� \ZkZmm^kbssZmZ� ]Z� ng�bg\hf-
piutezza pre-adolescenziale che 
\hg_hg]^� b� f^ssb� \hg� b� Ûgb'� Lhgh�
quelli che non hanno mai affronta-
to la musica, i fumetti, il cinema, la 
scienza, la cultura, per affrancarsi 
dalle proprie fragilità ed entrare 
nel mondo delle persone e delle re-
lazioni, ma le hanno usate per com-
piacersi della propria alienazione, 
i^k�`bnlmbÛ\Zk^�be�ikhikbh�obmmbfblfh�
nei confronti dei “bulli” e dei “vin-
centi”, e le hanno trasformate in 
autoreplicamento meccanico e ste-
rile degli aspetti più formali che le 
caratterizzano. 
Il culto che hanno eretto sui prodot-
ti della cultura pop non è basato su 
criteri estetici, espressivi o anche 
lheh� [bh`kZÛ\b%� fZ� ln� f^\\Zgblfb�
narrativi interni alle loro mitologie, 
ln� i^klhgZ``b� b\hgh`kZÛ\b� ]^e-
lo spessore di maschere da lhZi�
hi^kZ%�ln�ng�hll^llboZ�\hghl\^gsZ�
^g\b\ehi^]b\Z� Ûg^� Z� l®� lm^llZ� ]^e�
fhg]h� ]b� Ûgsbhg^� \a^� b]heZmkZgh%�
completamente chiusa a contamina-
zioni esterne e a messa in discus-
sione del linguaggio del mezzo 
!\hg\^i^g]h�Ze�fZllbfh�be�\Zf[bh�
di etnia o di orientamento sessuale 
di un eroe). Una specie di materia-
eblfh�]^ee�bffZm^kbZe^�\a^�aZ�Ûgbmh�
per coinvolgere la produzione stes-
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sa della cultura pop. Il risultato lo 
hll^kobZfh�g^ee�ZmmnZe^�ikhihlmZ�]b�
bgmkZmm^gbf^gmh3� Ûef%� l^kb^� mo%� gZk-
kZmboZ� !fZ� Zg\a^� fnlb\Z"� bg_Zk\bm^�
di citazionismo, autoreferenzialità, 
emotività e sentimentalismo infan-
tili, un sottofondo trasversale di 
sarcasmo nichilista. Per certi versi, 
il g^k] è lo stadio terminale del-
la postmodernità, a cui si unisce, 
come unica tensione ideale, la so-
ebmZ�
Û]n\bZ�g^eeZ�l\b^gsZ�'
Il problema, quindi, del sostegno 
unanime degli esponenti della cul-
tura pop ai poteri egemoni della 
società pandemica non è solo una 
questione di servizio di propagan-
da come facevano cinema e radio 
per i totalitarismi novecenteschi. È 
una più profonda condivisione di 
universi simbolici, chiavi interpre-
tative, di _hkfZ�f^gmbl in generale, 
che sembra portare a compimento 
la natura ultima dei media coinvolti.
<hf[Zmm^k^�^_Û\Z\^f^gm^�eZ�m^\gh-
crazia e la società pandemica non 
ihmk¨�ik^l\bg]^k^�]Z�ngZ�kbÜ^llbhg^�
su immaginario e natura dei mezzi 
espressivi che punti alla loro demo-
lizione, a cui deve però seguire la 
iZkl� \hlmkn^gl: la costituzione di 
ng�Zem^kgZmboZ�Zkmblmb\Z�\a^�¯�\b¸�]b�
cui si sente davvero la mancanza.

A

A

Chiediamo l’esenzione vaccinale per tutti i guariti
Be�\hffZ�+�]^e�=^\k^mh&E^``^�0�`bn`gh�+)*0%�g'�
73. Disposizioni urgenti in materia di prevenzione 
oZ\\bgZe^�!*0@)))2."%�k^\bmZ3��+'�E�Zoo^gnmZ�
immunizzazione a seguito di malattia naturale, 
\hfikhoZmZ�]ZeeZ�ghmbÛ\Z�^__^mmnZmZ�]Ze�f^]b\h�
\nkZgm^%�Zb�l^glb�]^ee�Zkmb\heh�*�]^e�]^\k^mh�]^e�Fbgblmkh�
]^eeZ�lZgbm¨�*.�]b\^f[k^�*22)%�in[[eb\Zmh�g^eeZ�
@Zss^mmZ�N_Û\bZe^�g'�/�]^ee�1�`^ggZbh�*22*%�hoo^kh�
]Z`eb�^lbmb�]^ee�ZgZeblb�lb^kheh`b\Z%�^lhg^kZ�]Zee�h[[eb`h�
della relativa vaccinazione». 
Chiediamo che questa norma, dopo che formalmente è 
stato introdotto, seppure per la fascia di popolazione 
]b�^m¨�lni^kbhk^�Zb�.)�Zggb%�e�h[[eb`h�oZ\\bgZe^%�lbZ�
applicata anche nel caso dei cosiddetti vaccini anti-
COVID.
Ghg�oZe^�e�h[b^sbhg^%�^lik^llZ�]Z�ib½�iZkmb���
\hfik^lh�be�fbgblmkh�Ehk^gsbg%�ÛkfZmZkbh�]^eeZ�e^``^�
citata – che il virus ha cambiato le cose attraverso le 
ln^�oZkbZgmb'�Ng�ZfibZ%�]b__nlZ�^�\hgmbgnZ�e^mm^kZmnkZ�

medica internazionale ha dimostrato la validità degli 
Zgmb\hkib�ik^l^gmb�g^ee�hk`Zgblfh�]^b�`nZkbmb%�mZeb�i^k�\nb�
solo in sporadici casi il guarito si infetta e si riammala.
A oggi tutti i guariti, che spesso si sottopongono a 
periodici controlli della loro carica anticorpale, sono 
parte di quella popolazione, peraltro mai censita e 
mai fatta oggetto di statistiche dettagliate e ricerche 
orientate, in grado di garantire la famosa immunità di 
gregge.
Il nostro governo e la totalità delle forze politiche che 
ci rappresentano hanno deciso di sottoporre questa 
parte della popolazione agli stessi obblighi che, 
sempre in modi surrettizi e ricattatori, vengono imposti 
alla popolazione nel suo complesso. È una decisione 
bg`bnlmbÛ\ZmZ�\a^�kbo^eZ%�bg�k^Zem¨%�eZ�ohehgm¨�]b�ghg�
\hglb]^kZk^�^ob]^gs^�l\b^gmbÛ\a^�lhmmh�`eb�h\\ab�]^b�
kb\^k\Zmhkb�\hg�e�ngb\h�l\hih�]b�i^kl^`nbk^�`eb�bgm^k^llb�
iZmmbsb�]^kboZgmb�]Z�bfi^`gb�ik^lb�\hg�IÛs^k�l^gsZ�\a^�
siano mai stati resi pubblici nella loro interezza.

Ad�eYl]jaYdakeg�\]dd�aeeYl]jaYd]&�HYf\]eaY�hgh�
e nerd assortiti

-

0ON�GSKSěG�TNC�UGRKěf�SEKGNěKĂEC��SOĚO�
TNC�SEKGNYC�RGPĚKECDKĚG��
+N�QTGSěO�MOFO�FKUGNěC�ěGORKC��MC�
NON�ĚGIIG��'�NGPPTRG�TNC�UGRKěf�
%K�SONO�ĚGIIK�HONFCMGNěCĚK�FGĚĚC�ĂSK-
EC�EJG�SONO�SěCěG�ROUGSEKCěG�
.C�ĚGIIG�NON�m�ĚC�UGRKěf��ĚC�ĚGIIG�m�
ĚGIIG��G�NGĚĚC�SEKGNYC�ĚC�ĚGIIG�PTv�
GSSGRG�ROUGSEKCěC�
Da Clayton Fox, The Dissidents, in “Tablet”, 25 gennaio 2022

La rete di resistenza e controinformazione 
alla gestione governativa della pandemia
I gruppi e le aggregazioni spontanee di cittadini che si stanno 
muovendo in tal senso sono numerosi e tra loro motivati da diverse 
intenzioni. Dalla critica politica al green pass alle cure domiciliari; 
dalla mobilitazione su singoli aspetti e ricadute delle caotiche 
normative adottate alle questioni più ampie del sistema sanitario. Le 
preoccupazioni relative alle reazioni avverse ai vaccini  si saldano a 
jn^ee^�\a^�\hbgohe`hgh�be�knheh�]b�IÛs^k�g^e�fhg]h�^�e^�kb\Z]nm^�]b�
jn^lmh�fhghihebh�ikhoh\Z�g^eeZ�kb]^Ûgbsbhg^�]^b�ihm^kb�g^e�fhg]h'
Qui diamo soltanto un elenco, necessariamente incompleto, delle 
realtà più attive. Verrà aggiornato costantemente.

%OORFKNCMGNěO����OěěODRG
Diversi i gruppi, per lo più Facebook, con la dicitura: 
5ěTFGNěK�EONěRO�KĚ�IRGGN�PCSS3�lhgh�ik^l^gmb�Z�FbeZgh%�IblZ%�KhfZ�
IZ]hoZ3�ammil3((ppp'_Z\^[hhd'\hf(lmn]^gmb\hgmkhbe`k^^giZll(
#UUOECěK�EONěRO�KĚ�SKSěGMC: https://avvocaticontroilsistema.com 
E�Zoo'�?nlbeeh�¯�ZgbfZmhk^�]^e�lbmh%�ghg\a®�]^b�l^kobsb�e^`Zeb�ohemb�ZeeZ�
contestazione degli aspetti liberticidi dei diversi dpcm, &KHGNFGRSK�
ora3�ammil3((ppp']b_^g]^klbhkZ'bm
Ha trovato una sua ideale estensione nel gruppo Trovarsi ora nel 
quale si organizzano diverse attività di sostegno per i “sorci” esclusi 
]Ze�\hglhksbh�\bobe^'�Lb`gbÛ\Zmboh�be�lhlm^`gh�Zee�blmknsbhg^�iZk^gmZe^'�
La %OMMKSSKONG�FTDDKO�G�PRGECTYKONG, nata per iniziativa di 
FZllbfh�<Z\\bZkb%�N`h�FZmm^b%�@bhk`bh�:`Zf[^g%�<Zkeh�?k^\\^kh�lb�
\heeh\Z�bg�ngZ�]bf^glbhg^�ib½�kbÜ^llboZ3�ammil3((`^g^kZsbhgb_nmnk^'hk`(
dupre/
(RONěG�FGĚ�FKSSGNSO, è dichiaratamente organizzazione politica: 
ammil3((ppp'_Z\^[hhd'\hf(?khgm^=^e=bll^glh(�
'UGNěK�CUUGRSK è orientato agli effetti medici della somministrazione 
vaccinale e alla loro denuncia.

La letteratura 
l\b^gmbÛ\Z�lneeZ�
durata e qualità della 
risposta anticorpale 
dei guariti naturali 
da COVID&*2�^�b�
]h\nf^gmb�n_Û\bZeb�]b�
IÛs^k

Vengono qui segnalati i siti che 
raccolgono gli studi che vengono 
pubblicati dopo i^^k�k^ob^p o che 
rimangono alla stadio di paper in 
Zmm^lZ�]b�o^kbÛ\a^�nem^kbhkb'�
La dimensione notevole della 
e^mm^kZmnkZ�l\b^gmbÛ\Z�k^eZmboZ�
ai virus e ai tutti gli aspetti che 
vi si connettono, solitamente 
appannaggio di una ristretta 
comunità di studiosi e con 
ngZ�\bk\heZsbhg^%�Zef^gh�Ûgh�
allo scoppio della pandemia, 
limitatissima, ha subito negli ultimi 
due anni una vera e propria 
esplosione. 
Il sistema informativo italiano, 
già pesantemente gravato 
da arretratezza e da una 
imbarazzante disattenzione circa 
b�m^fb�l\b^gmbÛ\b%�ghg�aZ�kblihlmh�
alla necessaria richiesta di 
informazioni validate e attendibili 

]Z�iZkm^�]^ee�hibgbhg^�in[[eb\Z%�
rifugiandosi, colpevolmente, nella 
l^fiebÛ\Zsbhg^�ib½�ob^mZ�^�\hkkboZ'�
AZ�Ûgbmh�\hl³�i^k�lh]]bl_Zk^�e^�
richieste di audience del sistema 
televisivo e, nella carta stampata, 
di volgarizzazione. Atteggiamenti 
dovuti e sostenuti dal pregiudizio 
secondo il quale la gran parte 
dei lettori o sono analfabeti di 
ritorno o quanto meno semicolti. 
In questo contesto la questione 
dei guariti, complici le decisioni 
politiche, è rimasta quasi del tutto 
_nhkb�]Zee�Zmm^gsbhg^%�bfi^]^g]h�
Zee�hibgbhg^�in[[eb\Z�]b�Z\\^]^k^�
alle fonti o almeno a una corretta 
divulgazione delle stesse. 
Atteggiamento che ha coinvolto 
Zg\a^�e�Zli^mmh�ib½�]^eb\Zmh�]^eeZ�
ob\^g]Z�IÛs^k3�jn^eeh�\a^�kb`nZk]Z�
e�Z\\^llh�b�]h\nf^gmb�]^ee^�
prime fasi della sperimentazione 
vaccinale.

E�Zk\abobh�ib½�bfihkmZgm^%�
Zef^gh�ÛghkZ%�¯�jn^eeh�
messo a disposizione dal 
Brownstone Institute, in 
costante aggiornamento: https://
[khpglmhg^'hk`(Zkmb\e^l(02&
k^l^Zk\a&lmn]b^l&Z_Ûkf&gZmnkZeer&
Z\jnbk^]&bffngbmr&mh&\hob]&*2&
documented-linked-and-quoted/ 
@eb�lmn]b�_bghkZ�\ZmZeh`Zmb�lhgh�
*-/'�

Di straordinaria importanza, 
è il sito 2TDĚKE�*GCĚěJ�CNF�
/GFKECĚ�2ROHGSSKONCĚS�HOR�
Transparency. Dopo la richiesta 
_hkfZe^�Zee�bgbsbh�]�Znmnggh�
dello scorso anno alla Food and 
Drug Administration americana 
di rendere pubblici i documenti 
\a^�IÛs^k�aZ�\hgl^`gZmh�
Zee�Z`^gsbZ�i^k�Zo^k^�be�i^kf^llh�
di commercializzare il vaccino, ha 
ottenuto dal giudice della Corte 
]b�:nlmbg�e�bg`bngsbhg^�ZeeZ�FDA 
]b�\hgl^`gZ�]^b�]h\nf^gmb'�HkZ%�
purtroppo lentamente, i documenti 
sono in linea a disposizione 
degli scienziati e dei ricercatori 
Zee�bg]bkbssh3�ammil3((iafim'hk`(
iÛs^kl&]h\nf^gml(
Di questa disponibilità, seppure 
iZksbZe^�^�eng`b�]Zee�^ll^k^�
completata a tempi brevi, non è 
stata data notizia sui grandi canali 
informativi televisivi e cartacei. 
Eppure è dalla lettura di questi 
documenti e dalla correlata 
pubblicità che dovrebbe essere 
]ZmZ�Zb�\hgmkZmmb�ÛkfZmb�]Z`eb�lmZmb�
^�]Zee�Ngbhg^�^nkhi^Z�\hg�IÛs^k%�
\a^�e�hibgbhg^�in[[eb\Z�Zok^[[^�
ihmnmh�_Zklb�ng�b]^Z�h``^mmboZ�^�
suffragata dai dati dello stato di 
sperimentazione dei vaccini e dei 
rischi ad assa connessi. 



\a�Ha]ljg�=khgkalg

:e^llZg]kh�FZgshgb%�\a^�kb\abZf¸�
dai documenti e descrisse la peste 
seicentesca destinata ad assumere 
il suo nome, ne visse altre, bg�\hkih-
k^�obeb, nel suo tempo. 
E�nembfh�\Zlh�]b�i^lm^�lb�k^`blmk¸�bg�
BmZebZ�g^e�*1*.&*1*/�^�\heib�eZ�eh\Z-
ebm¨�]b�GhcZ�g^b�ik^llb�]b�;Zkb%�ikh-
vocando molti lutti. In questo caso 
le autorità riuscirono a limitare il 
\hgmZ`bh'�FZ�Zemkh�ÜZ`^eeh�]ho^oZ�
abbattersi sul suolo italiano di lì a 
poco.
Si trattava delle epidemie di colera 
!\ahe^kZ� fhk[nl) che colpirono 
oZkb^� shg^� ]�BmZebZ� Z� iZkmbk^� ]Z`eb�
Zggb�Mk^gmZ�]^ee�Hmmh\^gmh�i^k�ikh-
l^`nbk^� Ûgh� Z`eb� Zggb� HmmZgmZ� ]^e�
secolo a ondate successive, con più 
o meno lunghi periodi di intermez-
zo.
Pandemie considerate piuttosto sot-
mhmkZ\\bZ� ]Z`eb� lmhkb\b� Ûgh� Z� m^fib�
k^\^gmb%� \a^� aZggh� Ûgbmh� i^k� bgm^-
ressarsi ad esse, solo quando sono 
state attraversate da moti e rivolte, 
dovute anche alle sofferenze e ai 
disagi provocati dalla situazione 
epidemica.
E�^lik^llbhg^� 
\ahe^kZ� bg� \ZlZ�� _n�
assunta dai patrioti come metafo-
ra sanitaria per alludere alla do-
minazione straniera. La locuzione 
fu impiegata da Cesare Correnti, 
iZmkbhmZ� ]^ee^� <bgjn^� @bhkgZm^� ]b�
FbeZgh%�bg�ngh�l\kbmmh�i^k�ng�ZefZ-
nacco popolare che si pubblicava 
Z�FbeZgh�]Ze�JnZkZgmhmmh�Z`eb�Zggb�
<bgjnZgmZ%�\a^�^`eb�]bkb`^oZ�]Zee�^-
silio, e sul quale comparivano conti-
gn^�Zeenlbhgb�hlmbeb�Zee�:nlmkbZ'�
Le ondate epidemiche misero a 
dura prova i sistemi sanitari degli 
stati preunitari che reagirono con 
provvedimenti socio-sanitari più o 
f^gh� ^_Û\Z\b'� EZ� ]^Ûgbsbhg^� ]^e�
Correnti calzava quasi a pennello 
i^k�e�hg]ZmZ�\a^�\heib�mkZ�be�*1-1�^�
be�*1.*%�b�m^kkbmhkb�ZnlmkbZ\b�^�be�Ehf-
bardo Veneto, dove i primi focolai 
di infezione di colera si registraro-
no proprio tra le truppe imperiali 
impegnate nella repressione dei 
moti 
Il riferimento storico alla peste man-
zoniana risultò evidente, nella men-
m^�]^b�iZmkbhmb'�E�^ib]^fbZ�lb�]b__nl^�
g^eeh�LmZmh�]b�FbeZgh�\hg�e�bgoZlbh-
g^�]^b�EZgsb\a^g^\\ab%�̂ �be�FZgshgb�
si premura anche di volerci rivelare 
il nome di colui che portò la peste a 
FbeZgh%�kb\ZoZmh�]Zee^�_hgmb'�
Poi, una straordinaria sequenza 

Ad�EYfrgfa$�dY�h]kl]�\]d�).+($�d]�]ha\]ea]�\]d�kmg�l]ehg�
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narrativa di scenari apocalittici, di 
personale di sanità, dotti medici, 
monatti, untori, preti e frati soc-
corritori, Congregazioni di carità 
impegnati nelle strade e nel lazza-
k^mmh�_nhkb�IhkmZ�Hkb^gmZe^%�mkZ�Z`h-
nizzanti e descrizioni a tinte forti, 
in mezzo a processioni e suppliche 
Zee�>m^kgh'
Lb� kb\hkk^oZ� Zg\a^� Zee�blheZf^gmh%�
a forme di igienizzazione dei locali 
infetti: sui muri gli affreschi ticchet-
tati e già ricoperti di calce, sono 
ancora oggi i segni tangibili delle 
epidemie passate.
Si faceva mZ[neZ�kZlZ delle testimo-
nianze del passato e della tradizio-
ne. Al tempo dei Ikhf^llb� Lihlb, 
man mano che la città si riempiva 
]^b� ikh_n`ab� e�Zk\bo^l\hoh� ghfbg¸�
sei preti con compiti di prima assi-
lm^gsZ� !l^\hg]h� be� gnf^kh� ]^b� l^-
stieri in cui si partiva la città antica, 
Ûgh�Zee^�fnkZ�liZ`ghe^"'�
Essi operavano a due a due seguiti 
da un carro che trasportava gene-
ri di prima necessità. Non dice il 
FZgshgb� jnZgmh� lbZ� lmZmh� ^_Û\Z\^�
questo rimedio, ma forse per la 
prima volta si effettuava una sorta 
di pronto soccorso territoriale, per 
jnZgmh�kn]bf^gmZe^'�LbZfh�Z�FbeZ-
no, città che da sempre ha godu-
to di un sistema sanitario tra i più 
ZoZgsZmb� ]�>nkhiZ� ^� eZ� _Z[[kb\Z�
]^eeZ�<Z��@kZg]Z%�_hg]ZmZ�]Z�?kZg-
cesco Sforza, fu a lungo un model-
lo di cura e tra le sue mura si forma-
rono grandi clinici che previdero a 
pieno le origini del contagio.
FZ�^llb�ghg�_nkhgh�mkhiih�Zl\hemZ-
ti, in primo luogo dalla maggioran-
za del popolo, e di converso anche 
dalle autorità civili e religiose.
Per tenere buona la popolazione 
ed evitare nuove temute sommosse, 
si diede credito alla superstizione 
e si inventarono gli untori. Si sca-
tenò una vera caccia alle streghe, 
m^fZ�\a^�FZgshgb�lobenii^k¨�g^eeZ�
<hehggZ�Bg_Zf^ con il caso del bar-
[b^k^�]b�IhkmZ�Mb\bg^l^�@bZg�@bZ\h-
fh�FhkZ'�
:eeZ�Ûg^%�\hfiZk^�eZ�ibh``bZ�\hf^�
lbf[heh� ]b� kbgZl\bmZ%� ^� eZ� Û`nkZ� ]b�
K^gsh%� _^eb\^� lhmmh� be� m^fihkZe^%� ¯�
tra le immagini iconiche del roman-
zo: la provvidenza sotto forma li-
jnb]Z�Zggng\bZ�eZ�Ûg^�]^e�mnmmh'
Sulla psicologia di massa, o meglio 
su quella delle “menti associate” 
\hf^�lb�]b\^oZ�Zb�m^fib�]b�FZgsh-
ni e di Cattaneo, allora come oggi, 
atteggiamenti negazionisti si immi-
l\abZoZgh� ^� \heebfZoZgh� \hg� e�hi-

posizione alle misure adottate dalle 
Znmhkbm¨%�mZeohemZ�\kn]^ef^gm^�bg^_Û-
caci e decisamente contraddittorie 
che la gente cominciò a giudicarle 
bkkZ`bhg^oheb� ^� o^llZmhkb^'� Hong-
que emergeva la contestazione ai 
provvedimenti governativi restrittivi, 
che facevano gridare a una sorta 
di “dittatura sanitaria”, allora come 
oggi.
Be� FZgshgb� l\kbo^� iZ`bg^� f^fhkZ-
bili su tali atteggiamenti da parte 
della folla e dei personaggi, di fron-
te al propagarsi del morbo, sia nei 
Ikhf^llb� Lihlb� !]hg� ?^kkZgm^"%� lbZ�
nelle pagine della LmhkbZ�]^eeZ�<h-
ehggZ� bg_Zf^�\a^� e�Znmhk^�^eZ[hk¸�
nella sua forma conclusiva durante 
e�^ib]^fbZ� ]^e� *1,/&,0%� ^� \hf^� ¯�
ghmh%� ^llZ� _n� in[[eb\ZmZ� ]Ze� FZg-
shgb� g^e� *1-)&-+%� Zllb^f^� Zee�^]b-
sbhg^�]^ÛgbmboZ�]^b�Ikhf^llb�Lihlb. 
G^e�fZ``bh�]^e�*1,/�lb�m^gg^�ngZ�
grande adunanza dei medici mila-
g^lb%�\hgoh\ZmZ�]Ze�]bk^mmhk^�]^ee�H-
li^]Ze^�FZ``bhk^�i^k�ZmmnZk^�e^�]b-
rettive della Commissione centrale 
]b� LZgbm¨� ik^lb^]nmZ� ]Ze� F^]b\h�
Fngb\biZe^�@bhoZggb�LmkZf[bh'
Esse prevedevano misure generiche 
di nettezza urbana e controlli alla 
porte cittadine e sui luoghi di lavo-
ro, isolamenti coatti per coloro che 
kbÛnmZoZgh� b� kb\ho^kb%� kblZgZf^gmh�

dei locali infetti, tutele particolari 
per il personale medico e religioso. 
La chiusura di osterie, teatri e luo-
ghi di svago fu tra i provvedimenti 
più controversi. 
Il risentimento per le restrizioni si 
riversò in buona parte sugli opera-
tori della sanità, e gli stessi medici 
furono accusati di diffondere volu-
tamente il contagio tra la povera 
gente.
Il novero dei ciarlatani e guarito-
ri popolari crebbe a dismisura, e 
come in altri tempi, processioni e 
preghiere collettive furono celebra-
m^�lÛ]Zg]h�b�]bob^mb'�
E�^ib]^fbZ� ]b� \he^kZ� \^ll¸� bg� BmZ-
ebZ�g^e�*1,0%�^�b�fhkmb�_nkhgh�\bk\Z�
*.)')))'�:�FbeZgh�fhkbkhgh�*.+*�
persone, di meno che in altre gran-
]b� \bmm¨� lhikZmmnmmh� ]^e� F^kb]bhg^�
che videro decimate le proprie po-
polazioni. 
=Zii^kmnmmh�lb�bgZlik³�be�\hgÜbmmh�lh-
ciale e gli episodi di caccia a pre-
sunti untori che fungevano da capri 
espiatori, furono numerosi.
@eb� ngmhkb� ]b� h``b� lZk^[[^kh� b� ghg�
vaccinati, rei di riempire i reparti di 
terapie intensive degli ospedali e 
accusati talvolta di ogni nefandez-
za. 
In un sol fascio si mettono, con po-
chi distinguo irrilevanti, i militanti 
dei movimenti no-vax, che sono la 
ingmZ�]^ee�b\^[^k`%�\hg�be�lhff^klh�
]b�\ab�ghg�l^�eZ�l^gm^%�]b�\ab�]b_Û]Z�
per mille altre ragioni e che spesso 
non sono per principio contrari alla 
inoculazione del siero.
Non è mio mestiere la statistica, a 
cui quasi per istinto tendo a credere 
ciecamente, e mi dispiace che una 
fbghkZgsZ� ^_Ûf^kZ%� \hf^� \b� ]b\h-
no, possa mettere in pericolo la sa-
lute della nazione. 
Per mia esperienza, tra le mie co-
noscenze, devo dire che sono quasi 
in pari quelli che hanno fatto il vac-
cino con più o meno convinzione 
^� \hehkh� \a^� e�aZggh� kbÛnmZmh� i^k�
scelta od altro. 
Tra questi ultimi, ad esempio, spicca 
la piuttosto nutrita schiera che già 
dapprima dello scoppio della pan-
]^fbZ%� ghg� \k^]^oZ� g^ee�^_Û\Z\bZ�
dei vaccini, come medici e pazienti 
che fanno capo alla omeopatia, o 
che praticano e si curano con altri 
tipi di rimedi considerati naturali. 
Questa fascia di popolazione non 
\k^]^�g^eeZ�f^]b\bgZ�ZeehiZmb\Z�n_Û-
ciale e male digerisce la propagan-
]Z�lZeobÛ\Z�]^e�oZ\\bgh%�\hf^�ob^-
ne posta dai media, con le nuove 
star televisive che propinano spesso 
uno scientismo a senso unico dagli 
bgjnb^mZgmb�mkZmmb�]h`fZmb\b�^�Û]^blmb'
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E�^l^fibh�ib½�^\eZmZgm^�kb`nZk]Z�eZ�
campagna per il vaccino ai minori 
e ai bambini. 
E qui, scusandomi con i lettori, ri-
\hkkh�Zee�^li^kb^gsZ�i^klhgZe^'�
Io sono vaccinato con le due dosi 
canoniche e farò la terza. Ho ac-
\hfiZ`gZmh�fbZ�Û`ebZ�jnbg]b\^gg^�
al vaccino, su sua richiesta. 
@eb�Z]he^l\^gmb� bg�Zmm^lZ%�Zg\a^�l^�
sicuri del fatto loro, non nasconde-
vano un senso di inquietudine che 
ereditavano da noi adulti. 
Composti, calmi, spaesati, alcuni, 
altri più sfrontati e convinti, come 
fbZ�Û`ebZ%�^llb�o^]^oZgh�g^e�oZ\\b-
gh� be� lZ\kbÛ\bh� g^\^llZkbh� i^k� ghg�
limitarsi in partenza le possibilità di 
lh\bZebssZsbhg^%�g^ee�^m¨�bg�\nb�eZ�lb�
scopre ed apprezza di più.
>kZoZfh�Zee�AZg`Zk�;b\h\\Z%�Zemkh�
luogo profanato dal COVID, e ridot-
to a centro vaccinale, tra le misti-
che installazioni dei Sette Palazzi 
Celesti e le grandi tele simboliste e 
piene di fascino di Anselm Kiefer. 
Un impiegato solerte ci ha preso i 
documenti e aveva alle spalle il sug-
gestivo quadrone, di omaggio alla 
\nemnkZ�^�ÛehlhÛZ�`^kfZgb\Z�\hg�eZ�
reinterpretazione in chiave moder-
gZ�]^ee�hi^kZ�]b�<'�=Zob]�?kb^]kb\a%�
con il ObZg]Zgm^�lne�fZk^�]b�g^[[bZ 
ripreso di spalle. In essa, davanti a 
un arcobaleno, sono segnati i nomi 
]b� ÛehlhÛ� m^]^l\ab� ]Zee�Beenfbgblfh�
Z�FZkq'��
E�Zf[b^gm^�aZ�\k^Zmh�ng�l^glh�Zih-
calittico potente, ancor più forte 
qualora le operazioni vaccinali si 
fossero svolte in un sito più asettico. 
Cartelloni pubblicitari inneggianti 
al vaccino, sedie di plastica e ban-
coni e segnaposti, hanno invaso il 
tempio della più grandiosa installa-
sbhg^�]^ee�Zkm^�\hgm^fihkZg^Z�\a^�
io conosca. Un effetto straniante 
al massimo grado. Tutti attenti ai 
feticci dei ]blieZr parati ovunque, 
costretti a guardare il dito in luogo 
della luna.
Ghg� oh`ebh� i^glZk^� Zee�bg_ZgsbZ%�
sottoposta al calvario del vaccino 
coi nostri stessi rituali, e auguro al-
meno che smettano i servizi televisi-
vi con i bambini con gli aghi puntati 
addosso e addirittura intervistati.
Io provo solo un senso di imbaraz-
zo e pena davanti a certe scene, e 
sono convinto che strade diverse si 
potevano percorrere, se si voleva-
no davvero tutelare i più piccoli.
FZ� \hl³� [blh`gZ� _Zk^%� ^� eZ� ikhiZ-
ganda vuole i suoi rituali irrinuncia-
bili. 

I Sette Palazzi Celesti, di Anselm Kiefer, Pirelli 
HangarBicocca, Milano, particolare

di Paolo Ciccioli 

E�bg_^kgh�ghg�lhgh�`eb�:emkb%�fZ�ibnm-
tosto la società diventa un inferno 
g^eeZ�fblnkZ�bg�\nb�e�nhfh�obo^�lheh'�
Solo e incapsulato nello scafandro, 
come monade astorica e atempora-
ebssZmZ%� e�nhfh� kb\hgÛ`nkZ� eZ� lnZ�
natura secondo parametri sanitari, 
quale paziente cui imputare una 
generale presunzione di patologia. 
Se è vero che il sopraggiungere del 
terzo millennio domanda nuove for-
me spirituali e giuridiche, queste si 
stanno imponendo ad oggi malgra-
]h�eZ�ohehgm¨�]^ee�nhfh�^�Z�]Zggh�
delle libertà e dei diritti propri del-
la storia europea ed occidentale. 
E�nhfh�^�eZ�lnZ�gZmnkZ�oZggh�]^Û-
niti perciò da coloro i quali si quali-
Û\Zgh�^k^]b�]^b�oZkb�`kZ]b�^�mbib�]b�
bg]bob]nZebm¨�\a^�lb�lhgh�\hgÛ`nkZmb�
nella storia europea per effetto 
]^ee^� kbohensbhgb� \a^� e�aZggh� \hg-
mkZ]]blmbgmZ'� FZ� Z� l\Zglh� ]b� ^jnb-
voci la nuova natura di Paziente 
non ha nulla di rivoluzionario. Nel 
sovrapporsi alle precedenti nature 
di uomo cittadino lavoratore e con-
sumatore, le dissolve. La gestione 
politica della pandemia sta provo-
cando una evidente regressione dei 

]bkbmmb� nfZgb%� \bh¯� ]^ee�nhfh%� \bobeb�
cioè del cittadino, sociali, cioè del 
ikh]nmmhk^'�L^�ÛghkZ�ghg�lhgh�lmZmb�
intaccati i diritti del consumatore, la 
cosa non deve trarre in inganno. La 
megamacchina planetaria ha olia-
to il meccanismo di produzione di 
beni e servizi in completa discra-
sia da ogni politica di eZll^s&_Zbk^, 
con mercati che si regolano per 
garantire non già il miglior interes-
l^� ]^ee�bg]bob]nh%� fZ� jn^eeh� ]^eeZ�
stessa megamacchina. Si pensi 
alla programmata distruzione di 
articoli invenduti da parte di Ama-
zon. E sebbene non sia questo il 
luogo per indagarlo, il rapporto 
tra il “capitalismo corporativo” di 
marca manageriale e tecnocratica 
e i diritti del produttore e del con-
sumatore, senza menzionare quel-
li di terza generazione, sono da 
]^Ûgbk^� g^\^llZkbZf^gm^� l^\hg]h�
_hkf^�Zee�Zem^ssZ�]^b�m^fib'�L^gsZ�
una teoria adeguata, il cittadino 
privato di un reddito degno e della 
possibilità di consumare viene invi-
tato a farsi esso stesso, placido e 
lÛ[kZmh%� h``^mmh� ]b� \hglnfh%� \hg�
la ben nota cessione dei propri dati 
i^klhgZeb'�FZ�l^�lZ\kbÛ\bh�]^o^�^l-
sere, allora risuoni poeticamente 

e�bgo^mmboZ�]b�Lhiab^�L\ahee�
l\^e`h�
io il modo in cui bruciare!”. Con 
ciò non si vuole invitare il lettore 
a trasformarsi volontaristicamente 
in una fhehmho umana aizzata da 
qualche engZmb\�_kbg`^. Di certo non 
lo si spinge gentilmente ad assen-
tire ad uno scientismo dai tratti to-
talitari, facilmente riconoscibile per 
il noto divieto di porre domande. 
Consapevoli della debolezza della 
propria narrazione sanitaria, gli 
attuali governanti guidati dalle \hk-
ihkZmbhgl parametrano la natura 
umana sulla conformità a standard 
]b� hibgbhgb� ik^lngmZf^gm^� l\b^gmbÛ-
\a^� \a^� bfi^]bl\hgh� e�^lZf^� \kbmb-
co delle premesse su cui è fondato 
il dogma sanitario. Dovessero poi 
_hkfZklb� ihlbsbhgb� l\^mmb\a^%� e�h-
struzione della kZblhg va superata 
fblmb\Zf^gm^�\hg�e�bg\^glh�]^eeZ�m^-
heh`bZ�lZgbmZkbZ�^�ng�ohmh�ZeeZ�FZ-
donna del Silenzio. 
Non rimane che la porta stretta 
delle nuove forme da inventare per 
eZ� iZ\bÛ\Z� \h^lblm^gsZ� ieZg^mZkbZ%�
`ZkZgmbmZ�ghg�`b¨�]Zee�Z\\hg]bl\^g-
denza paciosa della bestia che si 
avvia al mattatoio bensì dalla vo-
ehgm¨� ]b� ZnmhlZ\kbÛ\bh'� NgZ� \bobem¨%�
^�e�hkb^gmZf^gmh�\a^�l\^`ebZfh�i^k�
^llZ%� lb� ]^Ûgbl\hgh� ikbfZkbZf^gm^�
]Ze�mbih�]b�lZ\kbÛ\b�\a^�`eb�bg]bob]nb�

che la compongono sono disposti a 
tributare. Le religioni civili che per 
nlZk^�ng�^lik^llbhg^�_hkl^�Z[nlZmZ�
hanno insanguinato il secolo bre-
ve devono semplicemente sparire. 
L\ZkmZmZ� e�bihm^lb� mnmmZ� inkbmZgZ�
]^ee�Zlm^glbhg^�]Ze�fZg`bZk^�\Zkgb�
o del relazionarsi gagliardamente 
col prossimo, la strada impervia e 
bfinkZ�\a^�kbfZg^�¯�jn^eeZ�]^ee�nh-
fh�\a^�lZ\kbÛ\Z�ngZ�iZkm^�]^e�lnh�
tempo, per ricongiungere la sua na-
tura di uomo, cittadino, produttore 
^� \hglnfZmhk^%� lbZ� \hg� e�:emkh� \a^�
con i multiformi Sé che lo costitui-
scono. E lo fa al tempo giusto se-
condo il respiro della storia che si 
\hfib^'�<hg�e�Znlib\bh�]b�lni^kZk^�
\hl³� b� fhem^ieb\b� ]nZeblfb� !ohehgmZ-
rismo-razionalismo, individuo-sta-
to, lavoro-capitale) che almeno a 
iZkmbk^� ]Zee�bgmkh]nsbhg^� ]^eeZ� bg-
ÛemkZsbhg^� g^hieZmhgb\Z� ^� `ghlmb\Z�
aZggh� Z_Übmmh� e�^\nf^g^� ^nkhi^Z�
occidentale, e ora il mondo inte-
ro. La disfatta dello stato di isola-
mento nel quale la megamacchina 
planetaria vorrebbe tenerci abboz-
zolati, richiede la formulazione di 
una nuova concezione dei diritti 
_hg]Zf^gmZeb�ÛgZef^gm^�_hg]ZmZ�ln�
una natura umana non individuali-
sticamente intesa, che sappia ren-
dere conto della rinnovata presa 

di coscienza della nostra natura di 
consumatori lavoratori cittadini, ma 
prima ancora di uomini che vivono 
nel tempo. Invochiamo una gene-
razione di pionieri che sappiano 
portarsi nello spazio aperto per ri-
]^lmZk^�e�nfZgbm¨�i^klZ�g^e�\hlfh'
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Notizie da un 
mondo peggiore
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Abaton*
di Corrado Mezzina 

DY�h]kl]�]�d�ajY�
I muli colpiva in principio e i cani veloci, 

ma poi mirando gli uomini la freccia acuta 
lanciava, 

]�\a�[gflafmg�d]�haj]�\]a�egjla�Yj\]nYfg$�Úll]&�
Omero, Iliade$�daZ&�A

Lo sviluppo del dibattito sul virus 
SarsCoV2 sulla malattia generata 
chiamata COVID&*2� ^� lneeZ� l\^emZ�
di utilizzare come soluzione obbli-
gata i vaccini sperimentali sta pro-
ducendo una gran mole di dati e 
conseguentemente di opinioni con-
mkZlmZgmb�g^eeZ�\hfngbm¨�l\b^gmbÛ\Z�^�
g^ee�hibgbhg^�in[[eb\Z'�
Lasciando la scienza agli scienziati, 
ai m®dagŚ, e i cittadini in balia del-
la tv, cercherò di analizzare se gli 
anticorpi che la società si è data, 
cioè, se quel sistema di regole so-
ciali denominate leggi e gli enti 
che sopraintendono alla salute dei 
\bmmZ]bgb� ihllZgh� _hkgbk^� ln_Û\b^gmb�
garanzie o se gli aspetti discrezio-
nali possano prevalere, e il potere 
politico esercitare scelte di dubbia 
^_Û\Z\bZ�^�mkZliZk^gsZ'�
Bg� BmZebZ� \hf^� g^e� k^lmh� ]�>nkhiZ�
e del mondo la farmacovigilanza 
è invariabilmente di tipo passivo 
tranne, come vedremo, nei casi 

in cui vengono condotti studi mi-
rati sulla popolazione. In pratica, 
chiunque ritenga di aver subito un 
^__^mmh�\heeZm^kZe^�bg�l^`nbmh�Zee�Zl-
sunzione di un farmaco può se-
gnalarlo autonomamente, o attra-
o^klh� be� ikhikbh� f^]b\h%� Zee�AIFA. 
Hiihkmngh� ^ob]^gsbZk^� e�h[[eb`h�
fatto al personale medico, Decreto 
Fbg'�]^e�,)�Zikbe^�+)*.%�]b�l^`gZ-
lare tempestivamente le sospette 
reazioni avverse dovute a farmaci 
e vaccini. Vedremo in seguito che 
le cose non stanno proprio così. 
Le reazioni avverse non si vanno 
a cercare, non vengono indaga-
te attivamente, ma si attende che 
vengano denunciate. 
G^e�\Zlh�li^\bÛ\h�]^e�oZ\\bgh�lZe-
ta agli occhi una grave lacuna: tutti 
i farmaci immessi con AIC provviso-
kbZ� ]^ee�EMA sotto forma di “auto-
rizzazione condizionata”, devono 
riportare sul foglietto illustrativo 
un triangolo nero capovolto che 
sta ad indicare ”medicinale sotto-
posto a monitoraggio addiziona-
le”, riportare inoltre, tutti i dati noti 
di reazioni avverse emersi nei trial 
clinici condotti in fase preliminare, 
^]�be�lbmh�]^ee�AIFA a cui indirizzare 
la segnalazione di una reazione 
avversa. 
Sembra che per motivi che non vor-

k^b� ]^Ûgbk^� 
\heihlb��jn^lmh� h[[eb-
go, nel caso degli attuali vaccini, 
non sia stato rispettato. Le istituzio-
ni non stanno raccogliendo e non 
stanno dando ai cittadini le infor-
mazioni necessarie. I cittadini spes-
so non sanno neppure come fare 
una segnalazione in autonomia. 
Non solo, i dati raccolti con le se-
gnalazioni spontanee esauriscono 
solo in misura ridotta la compren-
sione delle potenziali reazione av-
verse del farmaco, in questo caso 
del vaccino, sia in numero che negli 
effetti, un monitoraggio serio può 
effettuarsi solo con il monitoraggio 
di un numero congruo di soggetti 
i^k� ng� Zk\h� ]b� m^fih� ln_Û\b^gm^-
mente lungo. Spesso il potenziale 
nefasto del farmaco o del vaccino 
può essere compreso solo dopo 
anni dalla sua immissione in com-
mercio. Vorrei ricordare il caso del-
la famigerata Talidomide. Questo è 
il compito che spetta alla farmaco-
vigilanza attiva. 
A conferma della validità di quanto 
esposto è il caso di citare uno stu-
dio di vaccinovigilanza attiva pro-
fhllZ�]ZeeZ�K^`bhg^�In`ebZ�g^e�i^-
kbh]h� *.� fZ``bh� +)*0&*.� fZ``bh�
+)*1'� Bg� jn^lmh� lmn]bh� lhgh� lmZmb�
sottoposi a monitoraggio continuo  
*'/0+�[Zf[bgb�\a^�Zo^oZgh�kb\^on-

mh�eZ�ikbfZ�]hl^�!*,��f^l^�]b�obmZ"�
del vaccino tetravalente anti-MPRV 
!fhk[beeh%� iZkhmbm^%� khlhebZ� ^� oZkb-
cella) e HAV� !Zgmb&>iZmbm^� :"'� G^e�
periodo sotto osservazione, dati  
raccolti tramite _heehp� ni telefoni-
\h%�lhgh�lmZm^�kbe^oZm^�/./�k^Zsbhgb�
Zoo^kl^�!/1�̂ o^gmb�̀ kZob"�Z�_khgm^�]b�
**+�!)%)*+�"�l^`gZeZsbhgb�lihgmZ-
nee riferite in un arco di tempo mol-
mh� ib½� eng`h%� *� `^ggZbh� +)*,&� ,*�
]b\^f[k^�+)*0%�i^kbh]h�bg�\nb�lhgh�
lmZm^� lhffbgblmkZm^� +2/'/*0� ikbf^�
dosi di vaccino anti-MPRV e HAV alla 
coorte di bambini non monitorati 
direttamente. 
La differenza sostanziale dei dati 
raccolti utilizzando le due metodi-
che, risulta evidente. 
La lettura dello studio evidenzia tra 
e�Zemkh� \a^� eZ� lmkZ`kZg]^� fZ``bh-
ranza delle segnalazioni sponta-
nee non viene fatta dal personale 
medico ma da farmacisti, da altro 
personale sanitario o dai genitori. 
È evidente che un obbligo senza 
sanzione lascia il tempo che tro-
va, nella pratica quotidiana il me-
dico spesso si sente autorizzato a 
minimizzare le preoccupazioni del 
paziente e/o interpretare i sintomi 
come transitori.
I dati sono liberamente consultabili 
lne� lbmh� ammil3((ppp'lZgbmZ'in`ebZ'

Il diritto sotto attacco
di Michele Mocciola

 � ng� oh\bZk^� bfi^kbhlh� !fZ� \hg_n-
lh"� e�Z[be^�\hlmknmmhk^�]^eeZ�m^\Z�]b�
vetro infrangibile dove risiede, da 
due anni orsono o anche prima, il 
I^glb^kh�!Z``bng`h3�\kbmb\h%�l^�ob�Z_-
fascina di più).
Senza i necessari supporti del 
Tempo metodico e continuativo, 
]^ee�:mm^gsbhg^� Zb� ]^mmZ`eb%� ]^eeZ�
Conoscenza ad ampio raggio, il 
Pensiero ha scambiato la vanilo-
quenza per libertà, ed è rimasto 
imprigionato in quella teca ad arte 
confezionata.
G^e�_kZmm^fih%�g^ee�bg]b__^k^gsZ�`^-
nerale un vigoroso attacco è stato 
sferrato al Diritto.
Il Diritto non è uno specialismo ma 
e�bfikhgmZ�]b`bmZe^�]b�h`gb�<hfngb-
tà, cioè il complesso delle norme 
hk]bgZm^�bg�ebo^eeb�`^kZk\ab\b�!\hlmbmn-
zionale, sovranazionale, legislazio-
ne ordinaria, e così via) che crea, 
sin dalle fondamenta, la struttura 
del mondo in cui viviamo jnb�^�hkZ, 
e, oltrepassando la struttura stessa, 
diviene modo di essere, di compor-
tarsi, di rapportarsi.
Le singole Comunità si disvela-
no davanti ai nostri occhi perché 
ragioniamo e viviamo, momento 
dopo momento, immersi nel Diritto.
Fb�]blibZ\^�]bkeh�i^k�b�mZgmb�i^kfZ-
ehlb�]^ee^�oZkb^�li^\bZebm¨�!f^]b\b�^�
virologi in testa), ma il Diritto da 
millenni è il meccanismo formale 
di chiusura di ogni civiltà, perché, 
anche quando di provenienza divi-
gZ%�aZ�l^fik^�e�nembfZ�iZkheZ3�l^g-
za Diritto nessuna civiltà, nessuna 
Comunità, ma puri agglomerati di 
specie o sottospecie.
G®�eZ�l\b^gsZ�!`^g^kb\Zf^gm^�bgm^-
sa), né la medicina, possono forni-
re alle civiltà, alle Comunità, una 
siffatta chiusura, pur essendo una 
iZkm^�obmZe^�̂ ]�̂ ll^gsbZe^�]^ee�^li^-
rienza umana, perché i loro schemi 
e regole prescindono dalla struttura 
fondativa demandata al Diritto.
Naturalmente, le strutture possono 
trasformarsi, oppure essere spode-
state, e con esse la loro impronta, 
ma di seguito altre ne verranno, e 
gli esempi sono a bizzeffe.
Nonostante questo, qualcosa di 

grave e pericoloso è in corso da-
vanti ai nostri occhi pavidi e serrati. 
Tutto appare immutato nei meccani-
smi, nelle procedure, nei prodotti: si 
riuniscono gli organi costituzionali, 
si pubblicano leggi e circolari, si 
pronunciano quotidianamente sen-
tenze bg�ghf^�]^e�ihiheh, si eleg-
`hgh�b�Ik^lb]^gmb�]^eeZ�K^in[[eb\Z%�
ma non è così.
Be�]^\k^mh�e^``^�g'�.+�]^e�++'-'+)+*�
!\hgo^kmbmh�bg�e^``^�^�bg�l^`nbmh�oZ-
kbZf^gm^� fh]bÛ\Zmh"� bfihg^� be� ]b-
ob^mh�]b�Z\\^llh�Z`eb�n_Û\b�`bn]bsbZkb�
dei magistrati ordinari e di altre ca-
tegorie magistratuali se non in pos-
l^llh�!^�ghg�̂ lb[bl\hgh�ln�kb\ab^lmZ"�
eZ� \^kmbÛ\Zsbhg^� o^k]^� COVID-19� !be�
c.d. `k^^g&iZll"�&�Zkm'�2l^qb^l%�\'�*4�
il divieto, originariamente sancito 
i^k�be�i^kbh]h�*.�hmmh[k^(,*�]b\^f-
bre, è stato di recente prorogato al 
,*','+)++'
Il magistrato privo del `k^^g&iZll 
ghg�in¸�Z\\^]^k^�Ze�ikhikbh�n_Û\bh�
giudiziario ed è assente ingiusti-
Û\Zmh%� ^� i^k]^� ]b� \hgl^`n^gsZ� eZ�
retribuzione per i giorni di assenza 
!\hffZ�+"'
Il magistrato privo del `k^^g&iZll 
\a^�Z\\^]^�n`nZef^gm^�Zee�n_Û\bh�¯�
soggetto alla sanzione amministra-
mboZ� !\hffZ� /"%� ^� e�bg`k^llh%� `bh-
coforza abusivo, costituisce illecito 
disciplinare punito con la sanzione 
]^eeZ�\^glnkZ�!\hffZ�,"'
Di seguito a questo peculiare im-
ibZgmh�ghkfZmboh� be�Fbgblm^kh�]^eeZ�
@bnlmbsbZ�aZ�̂ fZgZmh�ngZ�ikbfZ�\bk-
\heZk^%�bg�]ZmZ�*,'*)'+)+*%�^]�ngZ�
seconda, immediatamente succes-
lboZ%� bg�]ZmZ�*-'*)'+)+*%�^lieb\Zmb-
oZ%� bgm^`kZmboZ� ^� k^mmbÛ\Zmkb\^� ]^eeZ�
prima.
La prima statuisce che: eZ� o^kbÛ\Z�
]^e� ihll^llh� ]^eeZ� \^kmbÛ\Zsbhg^�
o^k]^� ghg� in¸� bfi^]bk^� e�Z\\^llh�
h�eZ�ik^l^gsZ�g^ee�n_Û\bh�]^e�fZ`b-
lmkZmh�!i'�0&1"'
La seconda chiarisce che be�ihll^llh�
]^eeZ�\^kmbÛ\Zsbhg^�o^k]^�COVID&*2�
\hlmbmnbl\^� k^jnblbmh� bg]bli^glZ[be^�
i^k� e�Z\\^llh� Z`eb� n_Û\b� `bn]bsbZkb, 
che il difetto di siffatto requisito pre-
\en]^�Ze�fZ`blmkZmh�e�Z\\^llh�Zee�n_-
Û\bh�`bn]bsbZkbh%�\a^�oZggh�Z]hmmZmb�
f^\\Zgblfb� ]b� lhlmbmnsbhg^� ]^ee�Zl-
l^gm^�g^ee^�Zmmbobm¨�ghg�]b__^kb[beb�h%�
\hfngjn^%�ikh`kZffZm^.
Tre sono i passaggi chiave di questa 

l^\hg]Z�\bk\heZk^3�*"�Ze�fZ`blmkZmh�
privo del `k^^g&iZll non potrà es-
l^k^� \hgl^gmbmh� e�Z\\^llh� Zee�n_Û\bh�
`bn]bsbZkbh�bg�obkm½�ghg�`b¨�]^ee�Zkm'�
2l^qb^l, bensì delle disposizioni del 
DPCM� *+'*)'+)+*4� +"� e�^jnbiZkZ-
sbhg^%� Z� jn^lmb� Ûgb%� mkZ� i^klhgZe^�
amministrativo e quello che viene 
]^Ûgbmh�i^klhgZe^�]b�fZ`blmkZmnkZ; 
3) la previsione della sostituzione 
del magistrato privo del `k^^g&iZll 
nelle sue funzioni giudiziarie.
<�¯�]Z�lh[[ZesZk^�lneeh�l\kZggh�
Per farla breve, il descritto impianto 
normativo con pochi tratti di penna 
aZ� lhoo^kmbmh� Zee�bg\bk\Z� ng� iZbh� ]b�
cardini del nostro sistema costituzio-
nale.
Ob`^� ]Z� ghb� !Z__^kfZsbhg^� ghg�
smentibile) il principio della se-
iZkZsbhg^� ]^b� Ihm^kb� !E^`bleZmboh%�
>l^\nmboh%�@bn]bsbZkbh"%�Zkm'�*)-�\'�
*� <hlmbmnsbhg^%� \hg� f^\\Zgblfb� ]b�
bilanciamento e di equilibrio nella 
delicata convivenza di questa sim-
patica Trimurti di marca democra-
tica.
:� ]bli^mmh%� e�>l^\nmboh� lb� ¯� Zmmkb[n-
ito, attraverso atti di normazione 
l^\hg]ZkbZ�^(h�m^ksbZkbZ�!]'i'\'f'%�
circolari, e simili), una forza tale 
da potere impedire ad un magistra-
to privo di `k^^g&iZll� e�Z\\^llh�Ze�
ikhikbh� n_Û\bh� ^� e�^l^k\bsbh� ]^eeZ�
funzione giudiziaria, una forza che 
nessuna norma di legge, e neppure 
be�\bmZmh�Zkm'�2l^qb^l, gli ha mai attri-
[nbmh� !lZeoh� kZ__hksZk^� _hkfZef^g-
m^� jn^lmh� ihm^k^� ZmmkZo^klh� e�Zkm'�
-jnbgjnb^l� \'� .� ]'e'� g'� --(+)+*%�
bgmkh]hmmh�]Ze�]'e'�g'�*�]^e�+)++"'
LbZfh� ]b� _khgm^%� jnbg]b%� Z]� ng�Zn-
toattribuzione destinata a rappre-
sentare un nuovo volto del Potere 
Esecutivo senza limiti e freni, che 
tutto può, e tutto ritiene di poter 
fare, normativamente e non soltan-
to di fatto. 
La previsione di f^\\Zgblfb� ]b� lh-
lmbmnsbhg^ del magistrato privo del 
`k^^g&iZll e Zll^gm^, generica 
jnZgmh� Zee�Znmhkbm¨� ik^ihlmZ� Zee�bg-
dividuazione di questi meccanismi 
^�Zee�Zmmh�ln_Û\b^gm^�Z�]blihkeb%�\Ze-
pesta clamorosamente i principi 
del `bn]b\^� gZmnkZe^� ik^\hlmbmnbmh�
i^k� e^``^� !Zkm'� +.� <hlmbmnsbhg^"� ^�
]^ee�bgZfhob[bebm¨� ]^e� fZ`blmkZmh 
!Zkm'�*)0�\'�*�<hlmbmnsbhg^"'
Valgono, infatti, norme dei codici di 

procedura, circolari del CSM, Tabel-
e^� hk`ZgbssZmbo^� ]b� \bZl\ng� n_Û\bh�
giudiziario, volte complessivamente 
Z� bg]bob]nZk^%� Zg\a^� Ûlb\Zf^gm^%� b�
magistrati assegnatari dei singoli af-
_Zkb%�ghkf^�mnmm^�]�bfikhooblh�^lZn-
mhkZm^�]ZeeZ�\bk\heZk^�*-'*)'+)+*�^�
dal DPCM�*+'*)'+)+*'
Inoltre, la disinvolta equiparazio-
ne, anche linguistica, tra i^klh-
gZe^ amministrativo e i^klhgZe^ 
di magistratura, accomunati dalla 
normativa ministeriale applicabi-
le e dalle conseguenze derivanti 
]Zee�Z\\^kmZmh� fZg\Zmh� ihll^llh�
del `k^^g&iZll%�¯�lb`gbÛ\ZmboZ�]^eeZ�
ohehgm¨� ]^ee�>l^\nmboh� ]b� mkZmmZk^� b�
magistrati come propri dipendenti.
Non si tratta di ripicche di posizio-
ne, ma di riconoscere, assai banal-
mente, che i magistrati, in quanto 
componenti di uno dei Poteri dello 
Stato, non svolgono funzioni e at-
tività corrispondenti a quelle dei 
dipendenti delle pubbliche ammi-
nistrazioni, ma partecipano delle 
_ngsbhgb�ikbfZkb^�]^ee�hk]bgZf^gmh%�
usufruendo proprio per questo di 
ngh� lmZmnmh� ÛgZebssZmh� Z� `ZkZgmbk^�
e preservare la menzionata Trimur-
ti: insomma, i magistrati per Costi-
tuzione non sono dipendenti del 
Potere esecutivo.
Salvo passi indietro al momento 
non prevedibili, siamo di fronte ad 
una volontà governativa di aggres-
lbhg^� ]bk^mmZ%� ^� l^gsZ� bgÛg`bf^gmb%�
]^eeZ� lmknmmnkZ� _hg]ZmboZ� ]^ee�ZmmnZ-
le ordinamento giuridico-costituzio-
nale, sia alterando la gerarchia 
delle fonti del diritto, sia interferen-
]h�g^ee�^l^k\bsbh� ]^ee^� _ngsbhgb� ]^e�
Ihm^k^�@bn]bsbZkbh%�^�Ze�]b�_nhkb�]^b�
casi consentiti dalla Costituzione e 
dalle leggi ordinarie.
Siamo di fronte ad una vera e pro-
pria dichiarazione di guerra al Di-
kbmmh�l_n``bmZ�Zee^�f^gmb�ib½�kZ_ÛgZm^�
]^eeZ� K^in[[eb\Z%� fZ� lhikZmmnmmh�
assente nei vaniloqui in libertà di 
un Pensiero agitato ma inoffensivo, 
ormai orientato verso una deriva 
dai contorni foschi e bui.

bm(]h\nf^gml(,/*+/(-2+*2.+(
Sorveglianza+degli+eventi+av-
o^klb$Z$oZ\\bgh$bg$In`ebZ$K^ -
ihkm$+)*,&+)*0
Il tipo di farmacovigilanza adottata 
riveste un aspetto chiave, in quanto, 
a differenza della annotazione di 
segnalazioni spontanee, il monito-
raggio di un gruppo campione con-
dotto per un periodo prolungato di 
tempo delinea un approccio scienti-
Û\Zf^gm^� ib½� \hkk^mmh'� <hgl^gm^g-
do di dare una risposta almeno tre 
jn^lbmb3� be� ikbfh� ¯� e^`Zmh� Zee�Zo^k�
bfihlmh�e�nmbebssh�]^e�oZ\\bgh�bg�]^-
roga al sacrosanto principio di pre-
cauzione, quindi attiene ad un ob-
bligo di etica pubblica; il secondo 
]b� \ZkZmm^k^� ib½� l\b^gmbÛ\h� fZ� Zg-
che questo dal forte contenuto eti-
co date le implicazioni conseguenti: 
\hgmkb[nbk^�Z�_hkgbk^�^e^f^gmb�Zee�Ze-
`hkbmfh� ]^ee�OMS che stabilisce il 
nesso causale tra somministrazioni 
ed insorgenza di reazioni avverse, 
bg�nembfh�lo^eZk^�e�bgm^kh�ihm^gsbZe^�
del vaccino, onde valutare il reale 
kZiihkmh�kbl\abh&[^g^Û\bh'�Eh�^lb`^�
be�f^mh]h�l\b^gmbÛ\h%�eh�^lb`^�eZ�\he-
lettività sotto forma di individui, lo 
esige la salvaguardia del rapporto 
giuridico cittadino-istituzioni.
:gghmZsbhg^� ÛgZe^3� e^� hiZ\bm¨� ]^-
scritte in precedenza si sommano 

A

A

ZeeZ� \bk\hlmZgsZ� \a^� Z� mnmm�h``b�
e�AIFA, nonostante sia trascorso più 
]b� ng� Zggh� ]Zee�bgbsbh� ]^eeZ� oZ\\b-
nazione di massa, non ha ancora 
promosso uno studio di vaccinovigi-
lanza attiva, come va stigmatizzata 
la totale assenza dei comitati etici, 
e^``^� **� `^ggZbh� +)*1%� g'� ,� !e^`-
ge Lorenzin), il che fa propendere 
per una risposta negativa al quesito 
iniziale. Sembra che in questo caso 
gli enti preposti alla tutela della sa-
lute pubblica non abbiano fornito 
ÛghkZ� e^�ln_Û\b^gmb�`ZkZgsb^�]b�Zi-
proccio metodologico, generando 
il fondato sospetto di una gestione 
della pandemia fortemente orienta-
ta da scelte politiche. 
La società italiana sembra immersa 
in uno stato di ipnosi, in un sogno 
Z]�h\\ab�Zi^kmb%�e�Znlib\bh�¯�\a^�eZ�
forza della ragione prevalga e si 
concretizzi un risveglio collettivo. 

*Abaton: «luogo di degenza e di dormiveglia, 
dove i malati passavano le notti immersi nel 
“sonno incubatorio” propiziato da Hypnos, semi%
\ag� \]dd�ahfgka$� g� ]klYkaYla� \Ydd]� nakagfa� gfaja[`]�
propiziate da Oneiros, semidio dei sogni, anche 
\a�im]dda�Y\�g[[`a�Yh]jla�&�
Da L�Yjl]�dmf_Y$�\a�?agj_ag�;gkeY[afa&

Chiediamo l’introduzione della farmacovigilanza attiva
Crediamo che uno dei punti critici della gestione 
^f^k`^gsbZe^�]^eeZ�iZg]^fbZ%�]hih�e�Z]hsbhg^�]^b�
cosiddetti vaccini a mRNA messaggero, è stata ed è la 
mancata introduzione della farmacovigilanza attiva. 
Siamo convinti che un punto su cui far convergere 
gli intenti e le richieste di tutte le realtà che si stanno 
fnho^g]h�\hgmkh�e�h[[eb`h�oZ\\bgZe^�lbZ�ikhikbh�jn^eeh�
]b�bg]nkk^�e^�Znmhkbm¨�ihebmb\a^�^�lZgbmZkb^�Zee�Z]hsbhg^�
dei protocolli previsti per la farmacovigilanza attiva 
anche per il caso dei cosiddetti vaccini anti-COVID. 
È un obiettivo politico che accomuna sia i vaccinati sia 
i non vaccinati. I primi perché il cittadino deve essere 
libero e tutelato nella scelta di farlo o non farlo. I 
non vaccinati perché da una farmacovigilanza attiva 
potrebbero vedersi confermati o smentiti i propri timori 
^�]b_Û]^gs^%�^�jn^lmh�Zoo^kk^[[^�Zee�bgm^kgh�]b�ngZ�
\hgo^klZsbhg^�in[[eb\Z%�\bobe^�^�]^fh\kZmb\Z%�o^kbÛ\ZmZ�
da dati attendibili e non da pregiudizi e interessi. 
Il nostro governo e la totalità delle forze politiche che 
ci rappresentano hanno deciso di abbandonare sia il 
principio di precauzione sia la conversazione pubblica 

e democratica intorno alla gestione della pandemia, 
producendo un danno alla credibilità del sistema 
]^fh\kZmb\h�^�]b�jn^eeh�l\b^gmbÛ\h'�
:]hmmZk^�eZ�_ZkfZ\hob`beZgsZ�ZmmboZ�lb`gbÛ\Z�i^k�
il sistema politico sanitario dimostrare che, oltre 
e�^f^k`^gsZ%�lb�aZggh�Z�\nhk^�e^�lhkmb�]b�h`gb�lbg`heh�
cittadino tanto da sottoporre le proprie decisioni alla 
o^kbÛ\Z�ik^\blZ�]^`eb�^__^mmb%�bg�ib^gZ�mkZliZk^gsZ'
I^klblm^g]h�g^e�kbÛnmh�]b�ZmmnZk^�b�ikhmh\heeb�]b�ob`beZgsZ�
attiva o delegandoli in forma derisoria alla stessa 
IÛs^k%�\hf^�l^f[kZ�]Z�k^\^gmb�ghmbsb^�k^eZmbo^�Z�ng�
monitoraggio attivo promosso della casa farmaceutica 
nel territorio genovese, lo Stato italiano e il suo sistema 
politico accentuano il senso di alienazione e distacco 
dalle preoccupazioni che sorgono in ampi strati della 
popolazione. 
Per questo invitiamo tutti i lettori a farsi parte attiva 
nelle istanze delle comunità di appartenenza per 
bg]nkk^�b�lh``^mmb�ihebmb\b�^�ZffbgblmkZmbob�Zee�Z]hsbhg^�
della farmacovigilanza attiva. 

Costume usato dai medici 
per visitare i pazienti 
Y^^]lla�\Y�h]kl]&
=jY�^Yllg�\a�[mgag$�[gf�d]�
occhiaie di vetro e il lungo 
fYkg�aeZgllalg�\a�hjg^mea&

Notizie da un 
mondo migliore 


